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OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLE ANTICIPAZIONI DI TESORERIA E 
ALL'UTILIZZO DI ENTRATE VINCOLATE AI SENSI DEGLI ARTT. 222 E 195 DEL D. 
LGS. 267/00 PER L'ANNO 2026..

Il  Testo  Unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  Enti  Locali  approvato  con D.  Lgs.  n. 
267/00,  come  successivamente  modificato  in  particolare  dal  D.  Lgs.  118/2011  recante  
“Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio delle  
Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi”, all’art. 195 dispone che:

“1.  gli  Enti  Locali,  ad  eccezione  degli  Enti  in  stato  di  dissesto  finanziario  sino  
all’emanazione del decreto di cui all’articolo 261, comma 3, possono disporre l’utilizzo, in termini  
di cassa, delle entrate vincolate di cui all’articolo 180, comma 3, lettera d) per il finanziamento di  
spese  correnti,  anche  se  provenienti  dall’assunzione  di  mutui  con  istituti  diversi  dalla  Cassa  
Depositi e Prestiti, per un importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile ai sensi  
dell’articolo 222. I movimenti di utilizzo e di reintegro delle somme vincolate di cui all’articolo  
180, comma 3, sono oggetto di registrazione contabile secondo le modalità indicate nel principio  
applicato della contabilità finanziaria;

2.  l’utilizzo  di  entrate  vincolate  presuppone l’adozione della  deliberazione  della  Giunta  
relativa all’anticipazione di tesoreria di cui all’articolo 222, comma 1, e viene deliberato in termini  
generali all’inizio di ciascun esercizio, ed è attivato dall’ente con l’emissione di appositi ordinativi  
di incasso e pagamento di regolazione contabile;

3. il ricorso all’utilizzo delle entrate vincolate, secondo le modalità di cui ai commi 1 e 2,  
vincola una quota corrispondente dell’anticipazione di tesoreria. Con i primi introiti non soggetti a  
vincolo  di  destinazione  viene  ricostituita  la  consistenza  delle  somme  vincolate  che  sono  state  
utilizzate  per  il  pagamento  di  spese  correnti.  La  ricostituzione  dei  vincoli  è  perfezionata  con  
l’emissione di appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile.”

L’art 222 comma 1 dello stesso Testo Unico sopra citato e successive modifiche prevede che 
“Il Tesoriere, su richiesta dell’Ente corredata dalla deliberazione della Giunta, concede allo stesso  
anticipazioni  di  tesoreria  entro  il  limite  massimo di  tre  dodicesimi  delle  entrate  accertate  nel  
penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli di entrata del Bilancio”.

La legge 27/12/2019 n. 160 art. 1 comma 555 dispone che: “Al fine di agevolare il rispetto  
dei tempi di pagamento di cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di  
ricorso da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al comma 1 dell’articolo 222  
del testo unico di cui al  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è elevato da tre a cinque  
dodicesimi per ciascuno degli anni dal 2020 al 2028” (Periodo modificato dalla L. 30/12/2025 n. 
199 art. 1 comma 672).
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Per la Provincia di Modena l’importo accertato da rendiconto 2024 per i primi tre titoli del 
Bilancio è pari ad euro 85.804.643,21 pertanto è possibile fare ricorso all’anticipazione di tesoreria 
per un ammontare massimo di euro 35.751.934,67.

Il servizio di tesoreria provinciale è stato affidato mediante stipula di apposita convenzione 
all’Unicredit Banca Spa.

Si ritiene pertanto necessario procedere all’autorizzazione preventiva per l’eventuale ricorso 
ad anticipazioni di tesoreria nonché per l’utilizzo, in termini di cassa, di entrate vincolate, ai sensi di 
quanto  disposto  dagli  articoli  222 e  195 del  D.Lgs.  267/00 e  del  combinato  disposto  della  L. 
27/12/2019 n. 160 art. 1 comma 555 e della L. 30/12/2025 n. 199 art. 1 comma 672, sopra citati.

La Legge 7 Aprile 2014 n. 56 “Disposizioni sulle Città metropolitane, sulle Province, sulle  
Unioni  e fusioni  di  comuni” ha modificato l’assetto istituzionale delle  Province eliminando,  tra 
l’altro, la Giunta Provinciale.

In ottemperanza della Legge sopra citata e delle disposizioni di natura statutaria approvate 
all’Assemblea dei Sindaci con delibera n. 1 del 20 Ottobre 2014, il Presidente - delle competenze 
che furono della Giunta - assume la competenza generale residuale.

Il  responsabile  del  procedimento  è  il  Direttore  dell’Area  Amministrativa  dott.  Raffaele 
Guizzardi. 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, l’Ente Provincia di Modena, in 
qualità di “Titolare” del trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito all’utilizzo dei dati 
personali, consultabili nel sito internet dell’Ente:
https://www.provincia.modena.it/servizi/urp/accessibilita-e-note-legali-del-sito/privacy/.

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  di  cui  alla  presente  Informativa  è  l’Ente 
Provincia  di  Modena,  nella  persona  del  Presidente  della  Provincia  pro-tempore,  con  sede  in 
Modena, Viale Martiri della libertà n. 34, CAP 41121.

L’Ente Provincia di Modena ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
società Lepida S.c.p.A., contattabile tramite e-mail dpo-team@lepida.it oppure telefonicamente al 
numero 051/6338860.

L’Ente ha designato i Responsabili del trattamento nelle persone dei Direttori d’Area in cui 
si articola l’organizzazione provinciale,  che sono preposti al trattamento dei dati  contenuti  nelle 
banche dati esistenti nelle articolazioni organizzative di loro competenza.

Direttore Area Amministrativa ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
e contabile in relazione al presente atto, ai sensi degli articoli 49 e 147 bis del Testo Unico degli 
Enti Locali.

Per quanto precede,

IL PRESIDENTE DECIDE

1) Di  autorizzare  per  l’anno  2026  in  termini  generali,  sulla  base  delle  motivazioni  citate  in 
premessa, l’utilizzo di anticipazioni di tesoreria ai sensi di quanto disposto dall’articolo 222 del 
D. Lgs. 267/00 e del combinato disposto della L. 27/12/2019 n. 160 art. 1 comma 555 e della L. 
30/12/2025 n. 199 art.  1 comma 672 e secondo le modalità ivi previste, per un ammontare 
massimo di euro 35.751.934,67 corrispondente ai 5/12 delle entrate accertate nel 2024 afferenti 
ai primi tre titoli di entrata del Bilancio pari a complessivi euro 85.804.643,21.

2) Di autorizzare per l’anno 2026, l’utilizzo in termini di cassa di entrate vincolate ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 195 del D. Lgs. 267/00, secondo le modalità ivi previste e sulla base di 
quanto stabilito dalla Convenzione per l’affidamento del servizio di tesoreria provinciale.
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3) Di stabilire che le procedure relative all’utilizzo di anticipazioni di tesoreria saranno attivati dal 
Tesoriere su richiesta del Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente.

4) Di trasmettere il presente atto al Tesoriere per gli adempimenti di propria competenza.

5) Di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale 
avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonché ricorso straordinario al 
Capo  dello  Stato  entro  120  giorni;  entrambi  i  termini  decorrenti  dalla  comunicazione  del 
presente atto all’interessato.

Il Presidente
BRAGLIA FABIO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell’art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


